Allegato F

Documentazione relativa al processo di ricognizione e riconciliazione del debito commerciale “non transatto” maturato al 31 dicembre 2005 (Regione Lazio)

Sintesi della nota prot. 46273 del 26/3/2008 con la quale  il  Direttore del Dipartimento Economico Occupazionale della Regione Lazio comunica all’ Ispettorato Generale per la spesa sociale del Ministero dell’Economia e delle Finanze quanto segue: 

“In riferimento a quanto previsto dall’obiettivo 3.2.4 del Piano di Rientro del disavanzo sanitario (Misure di regolarizzazione dei pagamenti e del debito commerciale pregresso) e dall’art. 3 del contratto di prestito sottoscritto in data 18 febbraio 2008 tra la Regione Lazio e il Ministero dell’ Economia e delle Finanze, si comunica che il processo di ricognizione e riconciliazione del debito commerciale “non transatto” maturato al 31 Dicembre 2005 si è concluso”. 

“In particolare, il processo di accertamento del valore del debito “non transatto” al 31 dicembre 2005, messo in atto dalla competente struttura amministrativa regionale e dalle Aziende sanitarie e altri Istituti del S.S.R è stato realizzato attraverso lo svolgimento delle fasi di attività di seguito descritte ed ha conseguito i risultati riportati in allegato alla presente nota, oggetto di verifica contabile da parte dell’Advisor KPMG.”

Tra tali attività risultano di particolare interesse le seguenti:

1.  Realizzazione delle azioni informative sull’operazione: Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, quotidiani nazionali (Sole 24 Ore, Corriere della Sera, ecc. ) e sito istituzionale della Regione” 

2. Verifica e riconciliazione delle posizioni per le quali si è rilevata una coincidenza di informazioni rese dalle Aziende sanitarie e altri Istituti del S.S.R e le richieste dei predetti fornitori.

3.  Realizzazione di un supplemento di istruttoria relativamente alle posizioni non riconciliate al fine di individuare: le posizioni debitorie ancora aperte nei partitari aziendali ma per cui è già stato effettuato il pagamento (regolarizzazioni contabili), posizioni debitorie richieste dai fornitori ma risultanti come non dovute dai sistemi contabili aziendali, posizioni debitorie per cui sussiste un contenzioso di carattere sostanziale sull’importo dovuto, posizioni debitorie non riconciliate per mancanza di risposte pervenute dai fornitori”.

“In conclusione, si riportano alcune delle principali informazioni dimensionali che evidenziano il volume dei dati su cui si è concentrata l’attività di verifica/riconciliazione delle diverse partite di credito/debito, appena descritta:”
	Numero complessivo dei fornitori per i quali sono stati acquisiti i dati
	10.293

	Numero complessivo dei cessionari per i quali sono risultati acquisiti i dati
	545

	Numero delle partite debito/credito per le quali sono risultate essere necessarie apposite regolarizzazioni contabili
	56.144

	Numero complessivo delle partite contabili (fatture e note di credito) lavorate nel processo di riconciliazione
	281.969


	ALLEGATO 1:  Riepilogo sintetico dei dati emersi dal processo di ricognizione e riconciliazione del debito commerciale non transatto maturato al 31 dicembre 2005

	
	

	Descrizione
	Importo (€)

	 
	 

	(A) Valore debito commerciale non transatto riportato nel Piano di Rientro
	3.700.000.000,00

	(B) Valore del debito commerciale risultante dai partitari delle Aziende Sanitarie e altri Istituti del S.S.R.
	2.794.876.886,28

	(C) Valore debito commerciale riconciliato
	2.099.242.687,29

	di cui debito commerciale presente nei partitari delle Aziende Sanitarie e altri Istituti del S.S.R. riconciliato
	2.083.932.658,46

	di cui maggior debito emerso dal processo di riconciliazione
	15.310.028,83

	(D) Debito commerciale in contenzioso
	335.162.420,49

	di cui debito presente nei partitari delle Aziende Sanitarie e altri Istituti del S.S.R.
	243.662.380,50

	di cui maggior credito richiesto dai fornitori
	91.500.039,99

	(E) Debito commerciale non riconciliato
	38.112.452,72

	(F) Debito commerciale al 31/12/2005 risultante dal processo di riconciliazione (C+D+E)
	2.472.517.560,50

	(G) Maggior debito rinveniente dalla gestione accentrata delle strutture sanitarie non classificate del S.S.R.
	217.000.000,00

	di cui maggior debito Gemelli
	157.000.000,00

	di cui maggior debito Ospedali Classificati e IRCCS Privati
	60.000.000,00

	(H) Interessi passivi stimati sul debito commerciale non transatto al 31/12/2005
	300.000.000,00

	(I) Maggior importo sostenuto per il pagamento delle rate 2006 e 2007 del debito transatto
	107.000.000,00

	(L) Debito commerciale al 31/12/2005 (F+G+H+I)
	3.096.517.560,50


Sintesi della Relazione del 20 marzo 2008 presentata alla Regione Lazio dalla KPMG Advisory sul processo di ricognizione e riconciliazione del debito commerciale “ non transatto” al 31/12/2005:

Il Gruppo di Lavoro Regionale (GdL) 

“Il Gruppo di Lavoro regionale, costituito ed operante presso la sede della Regione, si è avvalso nel corso della sua attività (aprile 2007- febbraio 2008) dell’opera di circa 20 risorse persona. Inoltre il GdL è stato supportato da una società di servizi informatici (LAIT S.p.A.) per la definizione, implementazione, e manutenzione del database utilizzato nel processo di riconciliazione”.

Il Processo di riconciliazione: fase di definizione

Fase 2

“In tale fase le attività si sono concentrate sulla realizzazione di un’ ampia e diffusa pubblicità del Processo di riconciliazione  posto in  essere dalla Regione, facendo ricorso ai seguenti strumenti:

· Bollettino Ufficiale della regione Lazio;

· Principali quotidiani nazionali (Sole 24 Ore, Corriere dells Sera, ecc..)

· Sito istituzionale della Regione
Mediante l’utilizzo di tale pubblicità si è cercato di raggiungere tutti quei fornitori che, per qualsivoglia motivo, seppur vantanti una posizione creditoria maturata al 31 dicembre 2005 nei confronti del S.S.R per la fornitura di beni e servizi ed ancora aperta alla data di svolgimento delle attività in oggetto, non risultavano “contabilmente” noti alle Aziende sanitarie e agli Istituti del S.S.R. Tale approccio è stato scelto per evitare un fenomeno di understatement del debito commerciale non transatto maturato al 31 dicembre 2005”.
“La voce interessi passivi, stimati sul debito commerciale al 31/12/2005 rinveniente dal Processo di riconciliazione, è stata determinata sulla base di un modello di calcolo implementato nel seguente modo:

· è stata effettuata la stratificazione del debito commerciale al 31/12/2005 risultante dal processo di riconciliazione in base al mese ed all’anno di emissione delle relative fatture/note di credito;
· alle partite debitorie così stratificate sono stati applicati i tassi di interesse legale in vigore nell’intervallo temporale compreso tra il mese di emissione della fattura/nota di credito ed il 31/12/2007, utilizzando la formula dell’interesse composto (base 360).
“ Il modello di calcolo così definito ha prodotto un totale interessi legali maturati al 31/12/2007 sul debito commerciale al 31/12/2005 risultante dal processo di riconciliazione pari a € 434.777.304,19.”

Sulla base dello schema di delibera già previsto dalla Regione, con il quale la stessa potrà transare alla sorte i debiti commerciali maturati al 31/12/2005, con i fornitori interessati, il Gruppo di Lavoro, la Cabina di Regia e la Direzione hanno previsto una riduzione del 31% la stima degli interessi legali determinata dal modello di calcolo sopra descritto. Pertanto l’importo finale stimato degli interessi legali, inseriti nella determinazione del debito commerciale al 31/12/2005 è pari a €300.000.000. 

Tale impostazione è stata condivisa dalle strutture regionali sopra citate con l’Advisor Contabile. A tale proposito si evidenzia che nel modello sono stati utilizzati esclusivamente i tassi di interesse legale e non anche i tassi di interesse di mora applicabili per tutti i crediti commerciali sorti successivamente al 7 agosto 2002, così come previsto dal D.lgs.231/2002. 

L’applicazione nel modello di calcolo di quanto previsto dal citato D. Lgs avrebbe determinato una stima degli interessi da corrispondere al 31 dicembre 2007 sul debito commerciale al 31/12/2005 risultante dal Processo di riconciliazione pari a € 859.327.491,10.”

Limiti del nostro incarico

“Il nostro incarico è soggetto alle seguenti ipotesi e limitazioni:

· le procedure che abbiamo svolto nel corso dell’incarico sono state ritenute necessarie dalla Regione per assisterla nel raggiungimento dell’obiettivo specifico e degli obiettivi operativi;

· la nostra attività è stata svolta esclusivamente utilizzando i dati e le informazioni fornite dalla Regione sui quali non abbiamo effettuato alcuna procedura di verifica indipendente;
· le procedure che abbiamo effettuato sui dati e le informazioni fornite dalla Regione nel corso dell’incarico non sono le statuite procedure di revisione proprie di un revisore contabile, pertanto non esprimiamo un giudizio professionale sugli stessi dati ed informazioni e questo documento non costituisce un’attestazione sulla massa debitoria della Regione;

· non costituiva oggetto del nostro incarico fornire assistenza legale e fiscale nella predisposizione dei contratti o degli adempimenti fiscali e civilistici che si rendessero necessari;

· questo documento ha natura riservata e può essere utilizzato unicamente dalla Regione, dal Ministero dell’Economia e delle Finanze e dal Ministero della Salute e non potrà essere distribuito a terzi, in tutto o in parte, senza il nostro preventivo consenso scritto. Non risponderemo quindi di eventuali danni da voi lamentati in caso di uso improprio dello stesso;
· infine non possiamo escludere che, qualora fossero state applicate ai dati da Voi fornitici, di cui sopra, altre procedure oltre a quelle da Voi richiesteci, altri rilievi o anomalie, da portare alla Vostra attenzione, sarebbero potuti emergere.
PAGE  
5

